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(gruppo misto), che svolgono alcune osser
vazioni sulla proposta di relazione e
preannunciano il loro voto favorevole. In
replica, il Presidente Massimo SCAUA, re
latore, ringrazia i colleghi intervenuti per
le valutazioni fornite.

Chiusa la discussione sulle linee gene
rali, il Presidente Massimo SCALIA, rela
tore, avverte che sono stati presentati i se
guenti emendamenti, di cui raccomanda
l’approvazione:

Al capitolo I, paragrafo 3, primo capo
verso, dopo le parole in maniera clamorosa
aggiungere le seguenti: , nonostante Milano
sia il comune capofila per la raccolta dif
ferenziata di RSU, con oltre il 15 per
cento, e la validità dei programmi opera
tivi che l’amministrazione comunale aveva
esposto alla Commissione).

Cap. I. i
Relatore.

Al capitolo IIL paragrafo 2, rubrica I
traffici e gli smaltimenti illegali di scorie e
rifiuti radioattivi in mare apportare le se
guenti modificazioni:

dopo il terzo capoverso aggiungere il
seguente: La coincidenza più preoccupante
è che lo stesso Comerio, che tende ad ac
creditare il suo progetto 0DM (gestione di
depositi sottomarini), anche su Internet,
come in grado di smaltire rifiuti radioat
tivi e tossico-nocivi tramite i « penetra-
tori» segna sul suo diario la data di affon
damento di una delle navi a perdere » —

la Rigel — e nella borsa di una persona a
lui vicina viene trovata una mappa con i
siti di affondamento di altre navi so
spette.;

spostare il quarto capoverso dopo il
secondo capoverso;

al quinto capoverso, dopo le parole
episodi che meritano immediati approfon
dimenti aggiungere le seguenti: e che fanno
sospetiare, anche per la presenza di cx uo
mini di Governo, dell’interesse che alcuni
Paesi dell’UE avrebbero per possibili

forme di smaltimento illecito di rifiuti pe
ricolosi o radioattivi.

Cap. III. i
Relatore.

Alle Conclusioni, lettera c), aggiungere
in fine il seguente capoverso: È altresì fon
damentale che si applichi il principio in
virtù del quale nessuna discarica abusiva a
sequestro possa essere utilizzata attra
verso l’esercizio dei poteri d’urgenza da
parte dei sindaci o dei commissari.

ConcI. i
Scotto di Luzio.

La Commissione approva gli emenda
menti Cap. I. i e Cap. III. i del relatore
nonché Scotto di Luzio ConcI. 1.

Nessuno chiedendo di parlare per di
chiarazione di voto finale, la Commissione
autorizza il Presidente al coordinamento
formale del testo.

Approva quindi la proposta di rela
zione conclusiva nel testo modificato dagli
emendamenti approvati.

Deliberazione sui criteri di pubblicazione

degli atti della Commissione.

Il Presidente Massimo SCALIA ricorda
che, prima di concludere i lavori, la Com
missione deve compiere un ultimo adem
pimento, ai sensi dell’articolo 20 del rego
lamento interno, in ordine alla pubblica
zione degli atti e documenti formati o ac
quisiti dalla Commissione medesima nel
corso dell’inchiesta.

Propone quindi il seguente schema di
deliberazione:

La Commissione stabilisce di rendere
pubblici:

a) i resoconti stenografici delle se
dute della Commissione, ad eccezione di
quelle (o delle parti di quelle) sottoposte a
vincolo di segreto, o di cui i soggetti ascol
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tati abbiano fatto richiesta di uso riser
vato;

b) i resoconti stenografici delle riu
nioni svolte da delegazioni della Commis
sione nel corso di missioni esterne, ad ec
cezione di quelle (o delle parti di quelle)
sottoposte a vincolo di segreto, o di cui i
soggetti ascoltati abbiano fatto richiesta di
uso riservato;

c) i documenti pervenuti alla Com
missione alla data dell’ultima seduta, o co
munque da essa richiesti, ad eccezione di:

atti e documenti attinenti a proce
dimenti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari, finché permangono le ragioni
della segretezza in relazione allo stato del
procedimento; atti classificati segreti dal
l’autorità amministrativa che li ha tra
smessi o dei quali essa abbia raccoman
dato l’uso riservato, finché ne permangano
le ragioni; atti su cui la Commissione ha
posto il segreto funzionale; documenti
anonimi o apocrifi; atti provenienti da sog
getti privati che abbiano fatto richiesta di
uso riservato; documenti inviati da soggetti
privati il cui contenuto non è direttamente
connesso ad indagini condotte dalla Com

missione o su cui la Commissione non ab
bia assunto alcuna iniziativa.

Saranno pubblicati in volumi a stampa
i resoconti stenografici delle sedute e delle
missioni, le relazioni alla Camera e un in
dice generale degli atti prodotti o acquisiti
dalla Commissione, con indicazione del re
gime di accesso e di pubblicazione di cia
scuno di essi.

La Commissione raccomanda che l’ar
chivio della Commissione sia tenuto a di
sposizione della Commissione eventual
mente istituita nella nuova legislatura, af
finché essa sia in grado, ove lo ritenga, di
acquisirlo tempestivamente.

Gli uffici di segreteria daranno corso
alla presente deliberazione curando la cu
stodia e la pubblicazione degli atti.

La Commissione approva quindi lo
schema di deliberazione illustrato dal Pre
sidente.

ti Presidente Massimo SCALIA intende
in conclusione formulare un sentito rin
graziamento ai consulenti e agli uffici
della Commissione per la collaborazione
fornita.

La seduta termina alle 13,40.


